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■■■ Mentre i paesi socialmente più avanzati
secondolamitologiaprogressista,come laDa-
nimarca, sequestrano i patrimoni dei clande-
stini e l’Ue medita la chiusura delle frontiere
perarginare ladiasporadallecostedelsudMe-
diterraneo, laCortediCassazionevaincontro-
tendenza e dà un’ulteriore picconata alla già
flebile resistenza nazionale contro l’avanzata
clandestina.Conordinanza1824/2016deposi-
tata il 29 gennaio, infatti, i giudici romani han-
no stabilito che il «permesso di soggiorno alla
coppia straniera irregolare vada
riconosciuto per evitare traumi
al bambino nato in Italia». In
particolare, gli ermellini rileva-
no che va garantito il best inte-
rest del minore e il diritto
all’unità familiare, il figlio non
può essere espulso e non conta
che possa tornare in Cina con i
genitori: l’ambiente in cui sta
crescendo è l’unico che cono-
sce! Nel caso di specie, infatti,
sia il Tribunale dei minorenni
che la Corte d’Appello di Anco-
na avevano negato il diritto di permanenza in
Italiaaunacoppiadicinesigiuntinellapeniso-
la in cercadiun futuromigliore, non ravvisan-
do un concreto pregiudizio per i minori nel
casodiallontanamentodeigenitoridal territo-
rio nazionale, «anche perché non è escluso
che, lasciando l’Italia,essiportinoconsé i figli»
scrivevanoegregiamente imagistratidisecon-
dogrado.La coppia cinese impugnava innan-
zialla SupremaCorte ilprovvedimento, soste-
nendo che la loro espulsione comporterebbe
come inevitabile conseguenza la rottura
dell’unità familiare,perché i figli rimarrebbero
inItaliacon lozio. IlCollegioromano,allargan-
dolemaglie labiliedisastratedellanostragiuri-

sprudenza sul tema, ha accolto il ricorso. In
particolare, scrive, il Presidente di Sezione dr.
Ragonesi: «il legislatore ha stabilito condizioni
di temporaneità all’autorizzazione al soggior-
nodeigenitori e requisiti oggettividaaccertar-
si caso per caso. Questi non devono rinvenirsi
solo in situazioni di emergenza o circostanze
contingenti ed eccezionali strettamente colle-
gate alla salute, ma anche quando si riscontri
un danno effettivo, obiettivamente grave cor-
relato all’età.Unminore nato dapochi anni in
Italia da cittadini stranieri di nazionalità cine-
se condivide con la famiglia la quasi totalità

della propria esistenza. Il paese
in cui è nato costituisce l’unico
habitat ambientale che cono-
sce.Tuttiquesti fattori sonostati
omessidal giudizioprognostico
della Corte d’Appello, quindi,
essendo sufficiente che la gravi-
tà del disagio psico fisico possa
riscontrarsi inunodiessi, laCor-
te accoglie il ricorso». La Cassa-
zione,pertanto, conunnuovo e
strabiliante orientamento affer-
ma che il permesso di soggior-
no ai genitori vada concesso

non solo in caso di pregiudizio alla salute del
minore, ma anche per evitare il trauma del
suo sradicamento dalla famiglia odal luogo in
cui ènato. Il precedente è folle, perchèdaoggi
a una coppia di clandestini sarà sufficiente
mettere al mondo un figlio in territorio italia-
no per aver garantita la regolare permanenza
dell’intera famiglia.Lacoppiacinesecihacini-
camente ricattati: se ci rimpatriate, abbando-
niamo nostro figlio in Italia. Noi, invece di ob-
bligare questi signori a rimpatriare con la pro-
legenerata inclandestinità,garantiamo laper-
manenza all’intera famiglia. Insomma, lo ius
soli in Italia l’hanno già introdotto i giudici.
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(...) principalmente di Unioni
gay, ossia di relazioni fra per-
sonedello stesso sesso.Checi
sia bisogno dimettere dei pa-
letti per riconoscere alle cop-
pieomosessualiglistessidirit-
ti di cui godono le coppie ete-
rosessuali è un fatto: credia-
mo non sia contrario neppu-
re il cardinal Angelo Bagna-
sco, ovvero il presidente dei
vescovi italiani. Il problema è
che attraverso la legge sulle
unioni gay si vuole introdurre
anche l’adozione gay e que-
sto non piace a molti italiani,
unmilione (o forse il doppio)
deiquali ierisièriversatoaRo-
ma, manifestando al Circo
Massimo. Gli organizzatori
del radunoparlanodiun suc-
cesso stratosferico, esageran-
do forse anche un po’ con le
cifre.Ma non è questo il pun-
to.Che sensoha farsi un viag-
gio finonellaCapitaleperpro-
testare contro una legge,
quando poi indipendente-
mente da quel che fa il Parla-
mento,cisonogiudicichede-
cidono il contrario?Quelli del
Family day sfilano contro la
legge nella speranza di con-
vincereglionorevolianonvo-
tare la riforma che consente
l’adozionedibambinidapar-
te di omosessuali? I manife-
stanti si oppongono all’utero
in affitto, ossia all’insemina-
zione artificiale di una donna
che poi cede il figlio in cam-
bio di soldi a una coppia gay?
Ma chi se ne importa, tanto
leggeonon leggesequalcuno
si rivolge al Tribunale deimi-
noripuòottenere l’affidamen-
to anche se la legge lo vieta,
perchéigiudicihanno ideedi-
versedaquelle deiparlamen-
tari.

Nonne siete convinti? E al-
lora sentite questa, che è fre-
sca fresca di Cassazione. Una
coppia di clandestini viene
espulsa dall’Italia perché
sprovvistadipermessodisog-
giorno.Sembrerebbeunapra-
tica regolare, tanto regolare
che, nonostante i due immi-
grati facciano ricorsoalTribu-
nale, ottengono non una ma
due sentenze sfavorevoli, con
le quali si intima agli stranieri
di lasciare il suolo italiano.
Tutto liscio?Nonproprio,per-
chégli immigratinon sapran-
no parlare italiano ma cono-
scono meglio di noi il diritto.

Risultato, dopo aver perso in
primo e secondo grado, i due
si appellano alla Cassazione,
ricordandoaisupremigiudici
che loro hanno appena avuto
un figlio nato sul suolo italia-
no. In un Paese dove non esi-
ste alcuna legge sullo ius soli,
cioè la norma che concede la
cittadinanzaachinasce in Ita-
lia, l’arrivo di un neonato non
dovrebbeinfluire inalcunmo-
do suidestini dei genitori.Ma
la nostra è la patria del diritto
e, soprattutto, del rovescio,
quindi la Suprema Corte ha
annullato le sentenze prece-
denti e ha stabilito che, aven-
do avuto i due immigrati un
figlio in territorio italiano,non
sonopiùdaconsiderarsiclan-
destinima immigrati regolari,
aiqualidunquevaconcesso il
permesso di soggiorno.

Insomma, senza bisogno
di alcuna legge, un collegio di
toghe ha introdotto l’ordina-
mento attorno al quale si di-
scute da anni, saltando a piè
pari il dibattito e l’iter parla-
mentare sull’argomento.

Perciòritorniamoallacasel-
la di partenza. Ma se il Parla-
mento non serve a fare le leg-
gi perché a queste provvede
la prassi giudiziaria,Monteci-
torio, la Boldrini e tutto l’eser-
cito di portaborse che ci costa
unpatrimonio l’anno,checo-
sa li teniamo a fare?

maurizio.belpietro@liberoquotidiano.it
@BelpietroTweet

L’INTERESSEDELMINORE Per le toghe va garantito
l’interesse delminore. Così, per «evitare disagio»
al bambino, il figlio di clandestini non può essere espulso

Parlamento inutile
Ormai le nostre leggi
le scrivono i giudici
I nostrimagistrati stanno già applicando lo ius soli e la riforma

sulle unioni civili senza che nessuno abbia votato queste norme

A questo punto tanto vale arrenderci e risparmiare un po’ di soldi

CHE COSA È
Lo ius soli (dal latino «diritto
del suolo») indica l’acquisizio-
ne della cittadinanza di un dato
Paese solo per il fatto di esservi
nato indipendentemente dalla
cittadinanza genitoriale. Si con-
trappone allo ius sanguinis («di-
ritto del sangue») che indica la
trasmissione ai figli della citta-
dinanza dei genitori

IN ITALIA
Si applica solo in due casi: per i
nati da genitori ignoti o apolidi
o impossibilitati a trasmettere
al soggetto la propria cittadi-
nanza, oppure se figlio di ignoti
trovato nel territorio italiano.
Dal 15gennaio è stato introdot-
to lo ius soli «sportivo»: gli stra-
nieri minorenni «regolarmente
residenti nel territorio italiano
dal compimento del decimo an-
nodi età, possono essere tesse-
rati con le stesse procedure pre-
viste per il tesseramento dei cit-
tadini italiani». Nel frattempo,
damesi il governo sta discuten-
do sull’ipotesi di introdurre
uno ius soli «temperato»

Ieri i carabinieri di
Briatico (Vibo Valen-
tia) hanno arrestato
quattro immigrati afri-
canicheavevano insce-
natounaprotesta,dan-
neggiando la hall e gli
arredi dell’albergo in
cui eranoospitati dopo
il loro sbarco, nei gior-
ni scorsi, sulla costa vi-
bonese. Alla protesta
hanno partecipato an-
che immigrati mino-
renni, per un totale di
circa sessantapersone.
L’iniziativadegli immi-
grati é stata motivata
da presunti ritardi nel
pagamento delle som-
me di denaro che
avrebbero dovuto es-
sergli corrisposte. Imi-
norennichehannopar-
tecipato alla protesta,
contribuendoanche lo-
ro ai danneggiamenti
della struttura alber-
ghiera, sono stati de-
nunciati in stato di li-
bertà.Durante laprote-
sta, gli extracomunita-
ri hanno anche lancia-
to pietre contro i cara-
binieri intervenuti sul
posto. Gli stessi milita-
ri, tra l’altro,hannosco-
perto,attraversoaccer-
tamenti radiografici,
chealcunideimigranti
- gli stessi che sono sta-
ti arrestati - avevano
un’età superiore ai 18
anni e non eranoquin-
di minorenni, come
avevano tentato di fare
credere al momento
del loro sbarco in Ita-
lia.Per sedare la prote-
sta sonodovuti interve-
nire i carabinieri del
“Gruppo operativo Ca-
labria” in tenuta anti-
sommossa.Quelladi ie-
ri è soltanto l’ultima di
unaseriediproteste in-
scenate da gruppi di
immigrati che preten-
donomiglioricondizio-
nidivitanelle strutture
in cui sono accolti.
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Ritardi nei sussidi
E gli immigrati
distruggono l’hotel

Permesso di soggiorno regalato

Clandestini fannoun figlio in Italia
LaCassazione vieta di espellerli

Giudici di Cassazione [Ansa]

allarme invasione
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